Parrocchia Regina Pacis – Gela
“VIENI”: LA CHIAMATA DI DIO
Chiamati a saper scegliere il bene 
Preghiera iniziale

O Trinità beata, fonte di eterno Amore, che nel Verbo fatto carne hai redento l'uomo e liberato il mondo, riempi la nostra vita con l'infinita ricchezza delle tue virtù e la gioiosa compagnia della tua Presenza.

Concedi a noi la forza di imitare:  da te, o Padre, la bontà e l'accoglienza, la saggezza e il perdono; da te, o Figlio, la tua consacrazione al Padre che è ubbidienza e sacrificio, ascolto e abbandono; da te, o Spirito Santo, l'amore fraterno e il discernimento, la missionarietà e l'audacia della profezia.

O Dio Trino ed unico, fa' che la Chiesa, nostra madre, sia riflesso della tua comunione e icona della tua comunità. 

Fa' che la nostra Famiglia Ecclesiale, sulle orme di Gesù «buon pastore» possa contribuire a rievangelizzare il mondo rinnovando la pastorale parrocchiale attraverso le piccole comunità ecclesiali, il laicato adulto e l'impegno nel territorio.

Insegnaci a servire e promuovere gli uomini nostri fratelli  a partire dagli ultimi, più bisognosi e poveri, in ascolto dei segni dei tempi, nei solchi della storia, per le strade del mondo.

La Vergine Maria, Madre di Gesù e Madre nostra, benedica e assista il nostro cammino. 
Amen.

Dal libro del Deuteronomio 30,1-20
Quando tutte queste cose che io ti ho poste dinanzi, la benedizione e la maledizione, si saranno realizzate su di te e tu le richiamerai alla tua mente in mezzo a tutte le nazioni, dove il Signore tuo Dio ti avrà scacciato, se ti convertirai al Signore tuo Dio e obbedirai alla sua voce, tu e i tuoi figli, con tutto il cuore e con tutta l'anima, secondo quanto oggi ti comando, allora il Signore tuo Dio farà tornare i tuoi deportati, avrà pietà di te e ti raccoglierà di nuovo da tutti i popoli, in mezzo ai quali il Signore tuo Dio ti aveva disperso. Quand'anche i tuoi esuli fossero all'estremità dei cieli, di là il Signore tuo Dio ti raccoglierà e di là ti riprenderà. Il Signore tuo Dio ti ricondurrà nel paese che i tuoi padri avevano posseduto e tu lo possiederai; Egli ti farà felice e ti moltiplicherà più dei tuoi padri. Il Signore tuo Dio circonciderà il tuo cuore e il cuore della tua discendenza, perché tu ami il Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima e viva. Il Signore tuo Dio farà cadere tutte queste imprecazioni sui tuoi nemici e su quanti ti odieranno e perseguiteranno. Tu ti convertirai, obbedirai alla voce del Signore e metterai in pratica tutti questi comandi che oggi ti do. Il Signore tuo Dio ti farà sovrabbondare di beni in ogni lavoro delle tue mani, nel frutto delle tue viscere, nel frutto del tuo bestiame e nel frutto del tuo suolo; perché il Signore gioirà di nuovo per te facendoti felice, come gioiva per i tuoi padri, quando obbedirai alla voce del Signore tuo Dio, osservando i suoi comandi e i suoi decreti, scritti in questo libro della legge; quando ti sarai convertito al Signore tuo Dio con tutto il cuore e con tutta l'anima. Questo comando che oggi ti ordino non è troppo alto per te, né troppo lontano da te. Non è nel cielo, perché tu dica: Chi salirà per noi in cielo, per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Non è di là dal mare, perché tu dica: Chi attraverserà per noi il mare per prendercelo e farcelo udire e lo possiamo eseguire? Anzi, questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore, perché tu la metta in pratica. Vedi, io pongo oggi davanti a te la vita e il bene, la morte e il male; poiché io oggi ti comando di amare il Signore tuo Dio, di camminare per le sue vie, di osservare i suoi comandi, le sue leggi e le sue norme, perché tu viva e ti moltiplichi e il Signore tuo Dio ti benedica nel paese che tu stai per entrare a prendere in possesso. Ma se il tuo cuore si volge indietro e se tu non ascolti e ti lasci trascinare a prostrarti davanti ad altri dèi e a servirli, io vi dichiaro oggi che certo perirete, che non avrete vita lunga nel paese di cui state per entrare in possesso passando il Giordano. Prendo oggi a testimoni contro di voi il cielo e la terra: io ti ho posto davanti la vita e la morte, la benedizione e la maledizione; scegli dunque la vita, perché viva tu e la tua discendenza, amando il Signore tuo Dio, obbedendo alla sua voce e tenendoti unito a lui, poiché è lui la tua vita e la tua longevità, per poter così abitare sulla terra che il Signore ha giurato di dare ai tuoi padri, Abramo, Isacco e Giacobbe». 
Paroladi Dio
Pausa per la riflessione in silenzio

Salmo 1 - Resp. Come alberi piantati lungo un fiume, noi aspettiamo la nostra primavera Come alberi………..daremo i nostri frutti
Saggio quell'uomo che non 
insegue i miti del successo, 

non è attratto dalla facile ricchezza 
e non cerca onori e piaceri.

Veramente saggio quell'uomo 
che crede nella giustizia e nel bene, 

che si lascia guidare dalla Parola e l
a rende il suo pane quotidiano.

Sarà come albero rigoglioso 
che affonda le sue radici 

nel terreno dei veri valori e 
nell'acqua viva della fede.

La sua coscienza sarà tranquilla, 
la sua parola saggia e credibile,

le sue scelte stabili e costruttive, 
la sua vita piena di soddisfazioni insperate.

Sciocco quell'uomo che ha fiducia solo in se stesso, 

che vende l'anima al successo, 
ai soldi, al potere e fa del piacere il suo dio.

Veramente sciocco quell'uomo 
che non ama Dio e il prossimo, 

che non coltiva i valori morali 
e la speranza in un futuro migliore.

Sarà come una foglia secca fatta
 turbinare dal vento degli interessi,

come una banderuola senza 
stabile direzione di vita.

Non saprà resistere nei tempi di prova, 
si scoprirà vuoto di valori e coraggio;

abbandonato dagli amici di comodo, 
tremante come un bimbo Impaurito.

E il Signore la forza dell’uomo saggio 
e insieme la sua meta e il suo premio. 

La rovina dell'uomo sciocco è il 
credere solo in se stesso. 

Dio  imprime nel nostro cuore la sua legge, ma ci lascia liberi di sceglie​va strada da percorrere.

Questo capitolo del Deuteronomio fa parte dell'ultimo discorso di Mosè. Possiamo suddividere il capitolo in due parti: vv. 1-14 e vv. 15-20. Nella prima parte s'insiste sul tema della conversione, mentre nella seconda parte si riprende la conclusione del secondo discorso di Mosè (11,26-32) e la presentazione delle due vie: la via del bene e la via del male; dalla scelta tra l'una e l'altra dipende la sorte dell'uomo e della nazione. Tale tema è presente nella Scrittura anche nel Sal 1 e nell'invito ad entrare per la porta stretta nel Vangelo di Matteo (cf. Mt 7,13-14); inoltre lo troviamo nel giudaismo e nei primi scritti cristiani.

La meditazione sulle catastrofi avvenute porta Israele alla conversione, costantemente richiamata con un frequente ricorso al verbo ebraico sub, «ritornare», ma anche «convertirsi» (vv 1.2.3.8.9.10); la conversione ha la capacità di «scatenare» l'onnipotente misericordia divina e nessun osta​colo potrà impedire il progetto di redenzione di Jahwè per il suo popolo. Fra le molteplici meraviglie realizzate dal Signore (vv. 3-5.7.9), la più grande è senza dubbio la «circoncisione del cuore» (Dt 30,6; 10,16;Ger.4,4); Jahwè vuole l'ubbidienza del suo popolo, non un'ubbidienza cieca ma responsabile. Nell'adesione consapevole al comando divino, l’autore del libro del Deuteronomio individua la possibilità di accostare inaccessibilità della sapienza (Gb 28; Qo. 7,24; Sir 1,5; Bar 3,15) che pure è la sola fonte di felicità per l'uomo. Essa non è una conoscenza esoterica riservata a qualche privilegiato, ma è donata con l'osservanza «possibile» della Legge: «...questa parola è molto vicina a te...» (v. 14).

DOMANDE PER LA REVISIONE DI VITA
1) II Signore ci chiama a riprendere la strada giusta della vita, ad obbedi​re alla sua voce. Solo così Egli ci ricondurrà nella terra promessa, ci trasformerà e circonciderà il nostro cuore, cioè parlerà alla nostra coscienza. La Parola di Dio non è una realtà remota, impossibile e astratta. L'uomo ha la possibilità di sceglierla come norma della sua esistenza o di lasciarsi tentare da altri idoli. Pensi che, seguire fedel​mente la legge di Dio sia superiore alle capacità dell'uomo d'oggi e al di fuori della mentalità corrente? «..questa parola è molto vicina a te, è nella tua bocca e nel tuo cuore» (v. 14), e ognuno può metterla in pra​tica nel concreto della vita di ogni giorno. Come ti sforzi di effettuare quei cambiamenti che ti consentono di scegliere il bene e camminare sulla via tracciata per te dal Signore?

2) La nostra comunità riesce ad essere nel territorio lievito che fermenta, modello di chi cerca di ascoltare il Signore che continuamente invita a scegliere il bene? Come riesce a dare esaurienti risposte alle domande di chi, anche inconsapevolmente, è alla ricerca di Dio e che contempo​raneamente riceve messaggi che lo orientano su scelte più comode come sostituire il benessere al bene, il superfluo al necessario, l'indi​vidualismo alla solidarietà, l'autodeterminazione alla comunione?

Interventi e dialogo

Ho paura di dire di si, o Signore, dove mi condurrai? 

Ho paura di avventurarmi, ho paura di firmare in bianco, ho paura del si che reclama altri si...


Interventi e dialogo

Preghiera finale
Ho paura di darti la mano, Tu la tieni nella Tua, ho paura di incontrare il Tuo sguardo, 


Tu sei un seduttore, ho paura della tua  esigenza, tu sei un Dio geloso...


Tutto mi sembra vuoto, tutto mi sembra vano, hai creato il deserto attorno a me.


E ho fame, e ho sete. Non mi potrebbe saziare il mondo intero...


O Signore, ho paura della Tua esigenza, ma chi ti può resistere?


Affinché venga il Tuo regno e non il mio, 

affinché sia fatta la Tua volontà e non la mia, aiutami a dire di si.
